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D.g.r. 18 novembre 2016 - n. X/5828
Approvazione del programma annuale d’intervento per 
l’attuazione delle misure di prevenzione connesse ad attivita’ 
di gestione dei rifiuti per l’anno 2016, ai sensi dell’art. 17 bis 
della l.r. 26/03 ed integrazione dei criteri e delle procedure di 
finanziamento degli interventi approvati con d.g.r. 18/09/15, 
n. 4056

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il d.lgs.152/06 «Norme in materia ambientale»;

•	la l.r. 26/03, in particolare l’art. 17 bis volto a prevenire il ri-
schio del verificarsi di fenomeni di inquinamento ambienta-
le e ad affrontare le emergenze sanitarie o di igiene pubbli-
ca derivanti sia dall’attività di gestione di rifiuti in esercizio, 
disciplinati dal comma 1 del citato articolo, che da attività 
cessate o non autorizzate o comunque non riconducibili al-
la fattispecie di cui al comma 1, disciplinate dal comma 6, 
e che prevede il finanziamento degli interventi necessari a 
risolvere le situazioni di pericolo in atto, predisposti dall’Au-
torità competente;

•	la d.g.r. 18/09/15 n. 4056: «Approvazione dei criteri e delle 
procedure di finanziamento degli interventi previsti dall’art. 
17 bis della l.r. 26/03 e s.m.i. «Adozione d’ufficio delle misure 
di prevenzione e precauzione connesse ad attività di ge-
stione rifiuti»;

Preso atto che, con la sopracitata delibera si è provveduto a:

•	rendere disponibile il modello di domanda per la richiesta 
di finanziamenti determinando le modalità di presentazio-
ne dell’istanza;

•	individuare i criteri di priorità per la definizione dei finanzia-
menti;

•	stabilire che le istanze valutate ma non finanziate per man-
canza di risorse potranno essere rivalutate l’anno successi-
vo, considerando le eventuali diverse caratteristiche segna-
late per il sito;

•	individuare le modalità di rendicontazione delle spese so-
stenute dall’amministrazione procedente;

Rilevata l’opportunità di integrare le procedure di finanzia-
mento così come approvate con la d.g.r. 4056/15 individuando 
la modalità e la tempistica di erogazione del finanziamento così 
come segue:

•	50 % ad inizio lavori, fino al limite massimo previsto per l’an-
no di esercizio in cui viene inoltrata l’istanza di pagamento, 
dietro presentazione di copia del bando di aggiudicazione 
dei lavori e previa comunicazione dell’eventuale ribasso 
d’asta ;

•	dal 50% fino al 90% a Stato d’Avanzamento Lavori;

•	10 % al collaudo o alla certificazione di regolare esecuzione 
degli stessi lavori;

Rilevata altresì l’opportunità, al fine di verificare l’andamen-
to dei lavori finanziati, che le procedure di cui sopra debbano 
essere integrate con un monitoraggio dello stato dell’arte de-
gli interventi effettuato a cadenza trimestrale, più precisamente 
al 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e al 31 dicembre, eviden-
ziando che in assenza di trasmissione della prevista documen-
tazione verranno valutate ed adottate le conseguenti azioni 
amministrative;

Dato atto che l’ufficio competente ha:
1.  svolto la fase di esame delle istanze pervenute, richieden-

do eventualmente le integrazioni utili ai fini dell’esame delle 
domande;

2.  redatto una relazione tecnica-istruttoria agli atti degli uffici;
3.  predisposto la proposta di programma annuale sulla base 

dei criteri stabiliti dalla sopracitata delibera, di cui all’allega-
to 1 parte integrante del presente atto;

4.  definito il piano finanziario per l’attuazione degli interventi 
per il periodo 2016-2017-2018 di cui all’allegato 2 parte inte-
grante del presente atto;

Visto il «Programma annuale di intervento per l’attuazione 
delle misure di prevenzione connesse ad attività di gestione dei 
rifiuti per l’anno 2016, ai sensi dell’art. 17 bis della l.r. 26/2003», 
che prevede disponibilità finanziarie per un importo complessi-
vo pari ad € 6.025.100,00;

Considerato che, alla spesa di € 6.025.100,00 si farà fronte 
a valere sul capitolo 9.03.203.10621 nell’esercizio 2016, fermo 

restando la sua successiva re-imputazione agli esercizi 2017 e 
2018;

Ritenuto opportuno procedere all’approvazione del «Program-
ma annuale di intervento per l’attuazione delle misure di preven-
zione connesse ad attività di gestione dei rifiuti per l’anno 2016, 
ai sensi dell’art. 17 bis della l.r. 26/2003», finalizzato a prevenire il 
rischio del verificarsi di fenomeni di inquinamento ambientale;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, il «Pro-
gramma annuale  di intervento per l’attuazione delle misure di 
prevenzione connesse ad  attività di gestione dei rifiuti per l’an-
no 2016, ai sensi dell’art. 17 bis della l.r.  26/2003», di cui all’alle-
gato 1 parte integrante del presente atto;

2. di approvare l’importo totale del programma pari a € 
6.025.100,00 a valere  sul capitolo 9.03.203.10621 nell’esercizio 
2016, fermo restando la sua  successiva re-imputazione agli eser-
cizi 2017 e 2018;

3. di integrare le procedure di finanziamento così come ap-
provate con la  d.g.r. 4056/15 individuando la modalità e la tem-
pistica di erogazione del  finanziamento così come segue:

•	50 % ad inizio lavori, fino al limite massimo previsto per l’an-
no di esercizio in cui viene inoltrata l’istanza di pagamento, 
dietro presentazione di copia del bando di aggiudicazione 
dei lavori e previa comunicazione dell’eventuale ribasso 
d’asta;

•	dal 50% fino al 90% a Stato d’Avanzamento Lavori;

•	10 % al collaudo o alla certificazione di regolare esecuzione 
degli stessi lavori;

4. di stabilire che le procedure di cui sopra debbano essere in-
tegrate con un  monitoraggio dello stato dell’arte degli interventi 
effettuato a cadenza  trimestrale, più precisamente al 31 marzo, 
30 giugno, 30 settembre e al 31  dicembre;

5. di dare mandato al dirigente competente per l’approvazio-
ne dei successivi  provvedimenti finanziario-contabili e di provve-
dere alla liquidazione entro i  successivi 60 giorni dal ricevimen-
to dell’istanza di liquidazione;

6. di definire il piano finanziario per l’attuazione degli interventi 
per il periodo  2016-2017-2018, di cui all’ allegato 2 parte inte-
grante del presente atto;

7. di dare mandato al dirigente dell’Unità organizzativa com-
petente di  provvedere agli obblighi di pubblicazione di cui al 
d.lgs. 33/2013;

8. di disporre la pubblicazione della presente delibera e dei 
suoi allegati sul  Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul 
sito www.regione.lombardia.it.

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
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ALLEGATO1

PROGRAMMA ANNUALE DI INTERVENTO PER L’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE CONNESSE AD ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI PER L’ANNO 2016, 

AI SENSI DELL’ART. 17 BIS DELLA L.R. 26/2003

Al fine di prevenire il verificarsi di fenomeni di pericolo ambientale e di rischi di inquinamento e di emergenze sanitarie, sulla base delle 
istanze di finanziamento pervenute in riferimento alla d.g.r. n. 4056 del 18 settembre 2015 “Approvazione dei criteri e delle procedure di 
finanziamento degli interventi previsti dall’art. 17 bis della l.r. 26/2003 e s.m.i. – Adozione d’ufficio delle misure di prevenzione e precau-
zione connesse ad attività di gestione dei rifiuti” e a seguito dell’istruttoria svolta per la valutazione dei criteri definiti dalla stessa d.g.r., 
il programma annuale per il 2016 è composto dagli interventi di seguito illustrati.

COMUNE DI PIEVE PORTO MORONE – DISCARICA DI VIA PONTE VECCHIO
Discarica non autorizzata e cessata di rifiuti da demolizioni civili frammisti a rifiuti vari, anche pericolosi, fattispecie di cui al comma 6 
dell’artt. 17 bis della l.r. n. 26/2003.

I rifiuti poggiano direttamente sul suolo nudo e non è presente alcun presidio di tutela ambientale.

Il progetto di intervento prevede l’asportazione e lo smaltimento di tutti i rifiuti presenti, con successivi accertamenti sui terreni sotto-
stanti e ripristino dei luoghi nella situazione originaria. 

COMUNE DI CAZZAGO BRABBIA – AREA EX FORNACE
Deposito abusivo di rifiuti provenienti da attività di stoccaggio, lavorazione e trattamento di rottami metallici e non, riconducibile alla 
fattispecie di cui al comma 6 dell’artt. 17 bis della l.r. 26/2003.

Le criticità riscontrate riguardano la presenza di cumuli di rifiuti poggianti su suolo nudo, i quali costituiscono un grave pericolo sani-
tario e ambientale essendo l’area su cui insistono confinante con una zona ad alta frequentazione e direttamente collegata con un 
sistema ambientale particolarmente sensibile, quale la Riserva Naturale della Palude Brabbia e il lago di Varese.

Il progetto di intervento prevede la rimozione e lo smaltimento di tutti i rifiuti presenti nonché la messa in sicurezza dell’area mediante 
confinamento della stessa con opere di recinzione e di cartellonistica.

COMUNE DI VIZZOLO PREDABISSI – EX DISCARICA LOCALITÀ CASCINA MONTEBUONO
Discarica cessata di rifiuti solidi urbani, realizzata ante l.r. 94/80 e successivamente autorizzata e ampliata, fattispecie di cui al comma 
6 dell’art. 17 bis della l.r. 26/2003.

Sono state rilevate criticità nella gestione post-operativa della discarica riguardanti, in particolare, la fuoriuscita di percolato dal corpo 
rifiuti con conseguente sversamento dello stesso sul suolo e nel fiume Lambro.

Il progetto di intervento consiste nello smaltimento del percolato e nelle attività necessarie alla pianificazione e progettazione tecnico-
economica degli interventi di ultimazione della fase di completamento della gestione post-operativa.

COMUNE DI FAGNANO OLONA – AREA EX TINTÒ S.R.L.
Trattasi di un’area industriale dismessa, interessata in passato da attività di finissaggio tessuti, sulla quale sono stati abbandonati rifiuti 
provenienti dalla stessa attività tessile, fattispecie di cui al comma 6 dell’artt. 17 bis della l.r. n. 26/2003. 

Sull’area sono presenti capannoni con coperture in lastre in cemento – amianto fortemente deteriorate e non più ancorate con con-
seguente rischio di caduta, infatti in parte sono frantumati in frammenti dispersi sul piazzale scoperto. Inoltre, i rifiuti abbandonati non 
hanno alcun presidio strutturale di tutela dell’ambiente.

Il progetto di intervento prevede la verifica statica degli edifici presenti sul sito con asportazione delle lastre di copertura in cemento 
– amianto, l’asportazione dei frammenti di cemento-amianto dispersi sull’area scoperta nonché la caratterizzazione e lo smaltimento 
dei rifiuti.

COMUNE DI CITTIGLIO – AREA EX CONCERIA FRASCHINI – EX ACQUATECH S.R.L. – EX ARES S.R.L.
Ex impianto di trattamento rifiuti, un tempo a servizio della Conceria Fraschini e successivamente passato in gestione alla società 
Acquatech S.r.l., poi divenuta Ares S.r.l., fattispecie di cui al comma 6 dell’artt. 17 bis della l.r. n. 26/2003.

Le vasche dell’impianto di depurazione sono colme di rifiuti speciali non pericolosi allo stato liquido, costituiti da soluzioni acquose 
con fondami di fanghi derivanti dai processi di depurazione. Sull’area sono inoltre presenti bidoni, fusti e cisternette contenenti so-
stanze liquide.

Il progetto di intervento consiste nella rimozione e smaltimento presso idoneo impianto autorizzato dei reflui presenti nelle vasche 
dell’impianto di depurazione nonché dei bidoni, fusti e cisternette sparsi nell’area.

Relativamente alle istanze di finanziamento pervenute dal Comune di Mazzano, in riferimento alla “ex Discarica di Ciliverghe”, e dal 
Comune di Buccinasco, in riferimento alla “Area P.I.I. di Via Guido Rossa”, si ritiene che esse non possano essere inserite nel program-
ma annuale di intervento in oggetto, in quanto non sussistono provvedimenti d’urgenza emessi ai sensi dell’art. 50, comma 5, del d.lgs. 
267/2000, tale per cui non risultano essere accertate le condizioni di emergenza sanitaria o di igiene pubblica previste dall’art. 17 bis 
della l.r. 26/03 e dai criteri e dalle procedure approvati con la d.g.r. 4056 del 18/09/15.  

A fronte delle risorse regionali disponibili per il finanziamento delle istanze ai sensi dell’art. 17 bis della l.r. n. 26/2003, il programma 
annuale per l’anno 2016 presenta il seguente quadro di finanziamento:

POSIZIONE RICHIEDENTE DENOMINAZIONE IMPIANTO SOMMA 
RICHIESTA

FINANZIAMENTO 
REGIONALE

1 Comune Vizzolo Predabissi (MI) Ex Discarica località Cascina 
Montebuono € 5.654.194,56 € 3.325.978,00

2 Comune Cazzago Brabbia (VA) Area ex Fornace € 1.050.000,00 € 1.050.000,00
3 Comune di Fagnano Olona (VA) Area ex Tintò S.r.l. € 500.000,00 € 500.000,00
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POSIZIONE RICHIEDENTE DENOMINAZIONE IMPIANTO SOMMA 
RICHIESTA

FINANZIAMENTO 
REGIONALE

4 Comune Pieve Porto Morone PV) Discarica di Via Ponte Vecchio € 866.439,00 € 866.439,00

5 Comune di Cittiglio (VA) Area ex Conceria Fraschini – ex 
Acquatech S.r.l. – ex Ares S.r.l. € 397.683,00 € 282.683,00

Si fa presente che non viene riconosciuta l’intera cifra richiesta dal Comune di Vizzolo Predabissi in quanto trattasi di spese di gestione 
post-operativa che possono subire variazioni in funzione degli esiti dell’attività. In riferimento a tale istanza si ritiene pertanto di finan-
ziare quanto richiesto per l’anno 2016 e una quota parte dell’importo previsto per il 2017.
Altresì non viene riconosciuto l’intero importo richiesto dal comune di Cittiglio in considerazione del fatto che la Provincia di Varese sta 
procedendo al trasferimento al Comune stesso della quota già escussa della garanzia finanziaria relativa all’impianto di depurazione 
oggetto dell’istanza.

——— • ———

ALLEGATO 2

PIANO FINANZIARIO PER L’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI COMPRESI NEL “PROGRAMMA ANNUALE DI INTERVENTO PER L’ATTUAZIONE 
DELLE MISURE DI PREVENZIONE CONNESSE AD ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI PER L’ANNO 2016, AI SENSI DELL’ART. 17 BIS DELLA 

L.R. 26/2003”
PERIODO 2016-2017-2018

Gli impegni di spesa per il finanziamento degli interventi inclusi nel Programma 2016 saranno assunti da fondi pluriennali vincolati 
(FPV), tenendo conto del piano finanziario di seguito illustrato.

POSIZIONE COMUNE DENOMINAZIONE IMPIANTO ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 TOTALE

1 Vizzolo Predabissi (MI) Ex discarica località 
Cascina Montebuono € 815.526,06 € 2.510.451,94 € 0,00 € 3.325.978,00

2 Cazzago Brabbia (VA) Area ex Fornace € 0,00 € 1.050.000,00 € 0,00 € 1.050.000,00
3 Fagnano Olona (VA) Ex Tintò Srl € 0,00 € 400.000,00 € 100.000,00 € 500.000,00

4 Pieve Porto Morone (PV) Discarica di via Ponte 
Vecchio € 0,00 € 866.439,00 € 0,00 € 866.439,00

5 Cittiglio (VA)
Area ex Conceria Fraschini 
S.p.A. - ex Acquatech S.r.l. - 
ex Ares S.r.l.

€ 0,00 € 282.683,00 € 0,00 € 282.683,00
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